
È
un errore dire che in Italia, do-
po l’elezione di Obama, ci sia
un sentimento anti america-

no. C’era durante la presidenza Bu-
sh, adesso c’è molta speranza». Carol
Beebe Tarantelli, psicoanalista e do-
cente di Letteratura e psicoanalisi al-
la Sapienza, è una americana che vi-
ve a Roma da molti anni.
La senatrice democratica Maria Can-
twellhaespressoperplessitàsullacon-
danna di Amanda a Hillary Clinton. La
quale, al giornalista Stephanopoulos
della Abc, ha risposto di non aver se-
guito il caso ma di essere pronta a in-
contrare chi ha dubbi. È normale che
intervengano istituzioni americane su
una sentenza italiana?
«Maria Cantwell è una senatrice del-
lo stato di Washington, dal quale vie-
ne Amanda, quindi è obbligata a capi-
re com’è andata, se la famiglia di una
cittadina del suo stato esprime dei
dubbi. Se un romano fosse processa-
to dal sistema giuridico americano,
notoriamente duro, non vorreste
che il governo vegliasse? io sì».
Che ne pensa della risposta di Hillary
Clinton?
«Non vorrei che Stephanopoulos le
avesse giocato un tiro mancino, per-
ché lui è stato il portavoce di Bill Clin-
ton e poi lo ha abbandonato. Se non
è così, mi sembra che Hillary Clinton
non abbia mostrato intenzione di fa-
re ciò che le è stato chiesto. È una ri-
sposta molto debole. Certo non può
attaccare l’Italia che invierà più trup-
pe in Afghanistan».
La Cantwell accusa di aggressività la
polizia italiana e sospetta che l’antia-
mericanismoabbiainquinatoilproces-
so. È d’accordo?
«Un’americana che parla di polizia
aggressiva? È troppo, non lo può di-
re. La polizia italiana non è sistemati-
camente repressiva, come non lo è
quella dello stato di Washington. E

poi le carceri italiane, per quanto du-
re, non sono disumane come quelle
degli Stati Uniti».
E sull’antiamericanismo?
«La Cantwell è disinformata: duran-
te le presidenze di Bush è stato forte
il contrasto alla politica americana,
ma con Obama c’è grande speranza
e ammirazione».
Cosa ne pensa del processo?

«Mi sembra tutto molto squallido.
Il processo è stato accurato, ma si è
basato su prove indiziarie, vedre-
mo negli altri gradi di giudizio».
Perché l’attenzione mediatica si è
concentrata su Amanda?
«È inevitabile quando è accusata di
un reato così efferato una bella ra-
gazza con la faccia d’angelo. C’è
una discrasia tra il suo aspetto e la
brutalità del delitto. Se fosse brut-
ta, grassa e brufolosa sarebbe ap-
parso meno incongruo».
Secondo lei è colpevole?
«Non so. Sembra impossibile: è la
ragazza della porta accanto, che
viene da una famiglia normale di
uno stato creativo, Seattle è il luo-
go di Microsoft, della Boeing, la
punta di diamante degli Usa. Certo
era di Seattle anche il famoso serial
killer, Ted Bundy, che persino una
sua collega che scriveva racconti
sui criminali non ha riconosciuto».
Si contesta lamancanzadi avvocato
nel primo interrogatorio.
«Forse è per questo che la senatrice
Cantwell, democratica, ha dei dub-
bi: negli Usa se l’interrogatorio av-
viene senza avvocato, a meno che
tu non lo rifiuti, non è considerato
valido per il processo. Non sarebbe
stata condannata».❖

ci e infine «la negligenza mostrata da-
gli inquirenti nella raccolta delle pro-
ve». E poi la promessa: «Comuniche-
rò le mie preoccupazioni al segreta-
rio di Stato Hillary Clinton». Da qui
la domanda dell’intervistatore nel
corso della trasmissione “This
Week” e a novità delle dichiarazioni
della Clinton. Una piega imprevedi-
bile di cui, in realtà, c’era già stata
qualche avvisaglia. Perché nelle stes-
se ore in cui la senatrice Cantwell
sparava ad alzo zero contro gli inqui-
renti perugini, ai microfoni della
Cnn la zia di Amanda, Janet Huff, si
lasciava sfuggire una frase sibillina
che riletta ora conteneva già tutto.
«Abbiamo ricevuto e-mail da funzio-
nari del governo - aveva spiegato -
che hanno detto che è arrivato il mo-
mento di fare qualcosa. Il mantra
che abbiamo sempre sentito da tutti,
che ci hanno ripetutamente promes-
so - ha aggiunto Janet Huff - è che se
si fosse arrivati a questa sentenza si

sarebbero interessati».

MIGNINI: NON CI RIGUARDA

Abituato ormai alle pressioni e alle
accuse d’Oltreoceano, il pubblico mi-
nistero Giuliano Mignini non si scom-
pone. «Io e la dottoressa Comodi ab-
biamo fatto la nostra parte - è il suo
commento - Questa vicenda non ci
riguarda più: riguarderà al massimo
lo stato italiano. Ci sono state indagi-
ni accuratissime e sono stati quasi
venti i giudici che si sono pronuncia-
ti sulle tesi dell’accusa: dal gip al Rie-
same fino alla Cassazione. Poi il giu-
dice per le indagini preliminari e la
Corte d’Assise. Ora c’è stata una sen-
tenza appellabile, più garanzie di co-
sì?». Non si scompone Mignini, che
del resto in questi tre anni ha visto
piovergli addosso qualsiasi accusa
dagli Stati Uniti. «Non generalizzia-
mo - spiega - non da tutto il paese.
Diciamo da una direzione ben preci-
sa. Non a caso ho sempre parlato di
“partito di Seattle”». ❖

http://cantwell.senate.gov

28 ottobre 2008
Il gup condanna Guede
a trenta anni. Amanda
e Raf rinviati a giudizio.

Intervista a Carole Beebe Tarantelli

16 gennaio 2009
Si apre il processo a carico dei due ex
fidanzati. Centinaia di giornalisti
accreditati, da tutto il mondo.

4 dicembre 2009
La Corte d’Assise condanna
la Knox e Sollecito a 26
e 25 anni di reclusione
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Unpremio
per la Knox?

Secondo il Corriere dell’Umbria Amanda Knox, con lo pseudonimo di Marie (suo
secondonome) Pace, avrebbevintounpremio letterario riservato ai detenuti del carcere
di Capanne conun racconto in cui si narra il ferimentodi una ragazza in una casa in cui si
tiene un festino a base di droga. Gli organizzatori del premio non confermano la notizia.

PsicoanalistaedocentediLette-
ratura e Psicoanalisi all’Università La
Sapienzadi Roma; vedovadi Ezio Ta-
rantelli, economista ucciso dalle Br.
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